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Cisita Le nuove regole contenute
in un accordo Stato-Regioni

Cisita Parma Chiara Ferri,
Responsabile dell’A re a
Sicurezza di Cisita Parma.

I
l nuovo Accordo Stato-Regioni
relativo alla formazione in ma-
teria di salute e sicurezza sul la-
voro, pubblicato in Gazzetta Uf-

ficiale nel maggio dello scorso anno,
introduce una significativa novità
rappresentata dall’obbligo formativo
del datore di lavoro, un dato che rap-
presenta una svolta culturale prima
ancora che giuridica. La nuova attivi-
tà formativa – che si colloca nell’am-
bito delle già consolidate procedure e
figure di riferimento in tema si salute
e sicurezza sul lavoro interne alle
aziende – viene infatti rivolta al dato-
re di lavoro allo scopo di offrire gli
strumenti di natura giuridica e orga-
nizzativa per gestire il processo della
sicurezza in azienda. In questa pro-
spettiva, questa formazione non rap-
presenta un semplice obbligo forma-
le, ma costituisce un’occasione con-
creta per rafforzare il ruolo stesso del
datore di lavoro come figura di rife-
rimento nel sistema di prevenzione e
come promotore di una cultura della
salute e sicurezza efficace, duratura e
consapevole.
Anche Cisita Parma, ente di forma-
zione di UPI e GIA, è impegnato del-
l’organizzazione di un corso specifi-
camente pensato per i datori di lavo-
ro in avvio il prossimo 22 aprile. Co-
me illustra Chiara Ferri, Responsabile
dell’Area Sicurezza di Cisita Parma,
«dal punto di vista dell’impostazione,
il percorso formativo si sviluppa per
un totale di sedici ore suddivise in un
primo modulo giuridico normativo e
in un secondo modulo di organizza-
zione e gestione della sicurezza sul la-
voro. La conoscenza del quadro nor-
mativo, in sintesi, non rappresenta
solo un obbligo da assolvere, ma una
leva per rafforzare il ruolo decisionale
del datore di lavoro. Governare la si-
curezza significa presidiare consape-
volmente le responsabilità, dialogare
con le istituzioni in modo costruttivo
e costruire modelli organizzativi effi-
caci a prevenire la responsabilità
d’impresa».
Il corso di formazione per datore di
lavoro proposto da Cisita Parma si
pone come obiettivo di fornire le co-
noscenze e competenze necessarie
per esercitare consapevolmente il
ruolo di datore di lavoro e mira a far
conoscere gli obblighi e le responsa-
bilità – penali, civili e amministrative

– poste in capo a questo ruolo e alle
altre figure della prevenzione azien-
dale descrivendo il sistema istituzio-
nale della prevenzione e il ruolo degli
organi di vigilanza.
«Grazie alla frequentazione di questo
corso – prosegue Chiara Ferri – i da-
tori di lavoro, avvalendosi comunque
sempre del supporto dei loro tecnici
quali il Responsabile del Servizio Di
Prevenzione e Protezione e il Medico
Competente, saranno maggiormente
in grado di progettare, implementare
e monitorare un sistema di preven-
zione e protezione conforme alla nor-
mativa e coerente con la strategia
aziendale per gestire il processo della
sicurezza in l’azienda, continuando
ad avvalersi dei proprio due tecnici (il
responsabile del servizio di preven-
zione e protezione ed il medico com-
petente). Nella progettazione di que-
sta formazione è evidente l’impor-
tanza e la centralità del tema organiz-
zativo, che mette in luce il ruolo del
datore di lavoro (il soggetto che, se-
condo il tipo e l'assetto dell'organiz-
zazione nel cui ambito il lavoratore
presta la propria attività, ha la re-
sponsabilità dell'organizzazione
stessa o dell'unità produttiva in
quanto esercita i poteri decisionali e
di spesa) e consente di cogliere lo sco-
po essenziale della formazione, far
acquisire competenze utili per l’orga-
nizzazione e la gestione del sistema di
prevenzione e protezione azienda-
le».
«Il corso – aggiunge la referente per la

sicurezza di Cisita Parma – mira an-
che a far acquisire capacità di appli-
cazione delle tecniche di informazio-
ne, formazione e addestramento effi-
caci e partecipative. Pertanto, oltre
agli aspetti direttamente connessi
con il tradizionale modello di preven-
zione tecnico-organizzativo, viene
dato spazio anche a temi relazionali,
sociali e comportamentali afferenti
all’ambiente di lavoro. L’obiettivo
non è solo trasferire contenuti teorici,
ma generare consapevolezza, capaci-
tà decisionale e autonomia operativa
garantendo un collegamento diretto
tra teoria e pratica. Questo legame so-
stanziale tra conoscenza e applica-
zione concreta consente di sviluppa-
re un approccio strategico alla pre-
venzione, orientato al miglioramento
continuo e alla promozione di una
cultura della sicurezza condivisa».
«Un datore di lavoro formato – conclu-
de Chiara Ferri – rappresenta un dato-
re più consapevole, capace di gover-
nare la prevenzione integrandola nella
gestione aziendale. L’organizzazione
della sicurezza è parte integrante della
governance aziendale e la prevenzio-
ne si costruisce nella capacità del da-
tore di lavoro di pianificare, struttura-
re, responsabilizzare e dialogare con
tutti gli attori del sistema, trasforman-
do la sicurezza in cultura gestionale».
Per informazioni e approfondimenti
consultare il sito www.cisita.parma.it
oppure contattare Chiara Ferri (fer-
ri@cisita.parma.it).
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Sicurezza, formazione
anche per i datori di lavoro

Viaggio
in un mondo
che si basa
sulle materie

Un viaggio dentro un
mondo che si basa sulla
«materia», il racconto delle
ricchezze necessarie
per le nostre economie
e che definiscono anche
i rapporti geopolitici.
È «Il peso della terra. La
lotta per le materie prime
che sta minacciando
l’Europa», libro edito da
Piemme e scritto dal
giornalista e conduttore
Francesco Vecchi.
«Siamo in un momento
nel quale siamo molto
inconsapevoli di cosa
conti davvero nella nostra
economia, di quali
siano le forze che contano
anche nelle relazioni
con gli altri Stati e con gli
altri blocchi geopolitici.
Noi viviamo in questa
illusione di una realtà
smaterializzata
e pensiamo che il mondo
sia diventato sempre
più leggero. Invece
è il contrario», spiega
Ve c c h i .
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Vo l u m i
d ' a ff a r i

Francesco Vecchi «Il
peso della terra. La lotta per
le materie prime che sta
minacciando l’E u ro p a » ,
Piemme, 2026
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